All. 9 - Allegato Tecnico D.T.A. n.35517 del 8.06.2005

Art.1. territori interessati

1. Augusta

2. Avola

3. Buccheri

4. Buscami

5. Canicattini Bagni

6. Carlentini 

7. Cassaro

8. Chiaramente Gulfi

9. Comiso

10. Ferla

11. Floridia


12. Francofone

13. Giarratana

14. Ispica

15. Licodia Eubea

16. Melilli

17. Modica

18. Monterosso Almo

19. Noto

20. Pachino

21. Palazzolo Acreide

22. Porto Palo di capo passero


23. Pozzallo

24. Priolo gargallo

25. Ragusa

26. Rosolini

27. Santa Croce camerina

28. Scicli

29. Siracusa

30. Solarino

31. Sortino

32. Vittoria

33. Vizzini



Art.2 Priorità dell’intervento

Punti prioritari per la valutazione dei progetti concorrenti alla quota di riserva di 1.220.000,00 €. Relativi al P.I.R. Rete Ecologica,prevista per la misura 4.09 del P.O.R. sono i seguenti:


a) Interventi su stabilimenti già esistenti e ricadenti in zona SIC o ZPS, nell’ambito del comprensorio sopra delimitato che effettuino la lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e zootecnici, in conformità a quanto previsto dal Complemento di Programmazione e dall’allegato sbocchi di mercato

b) Interventi finalizzati all’ammodernamento di impianti esistenti, in cui sia previsto il controllo della qualità in conformità alle norme ISO 9000 – ISO 14000 – EMAS

c) Interventi rivolti ai produttori/produttrici agricoli singoli o associati e agli imprenditori/imprenditrici singoli o associati, purché rispondenti ai criteri individuati al punto 3.3. dell’art.7 del bando di concorso che quindi “devono disporre di contratti e/o accordi  per le materie prime e per i prodotti semilavorati (per i soggetti diversi dagli organismi associativi di produttori), per una quota pari almeno al 30% del prodotto da lavorare; la potenzialità dell’impianto da finanziare deve essere rapportata alla disponibilità di materia prima”:
d) interventi aventi come oggetto la lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti riconosciuti a livello comunitario come D.O.P., I.G.P., nel territorio degli Iblei, ed in particolare il caciocavallo “Ragusano” e l’olio d’oliva “Monti Iblei”;
e) per gli interventi riguardanti la lavorazione, trasformazione e commercializzazione del caciocavallo “Ragusano D.O.P.”, verrà data la priorità agli interventi che prevedono la costituzione di linee di lavorazione indipendenti relative all’uso di latte proveniente da allevamenti di bovine medicane in purezza;
tutti gli interventi dovranno comunque essere dotati di valutazione di incidenza qualora ricadenti negli ambiti di cui alla Circolare prot.3194 del 23/01/04 del D.T.A. 

